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Bruciata al Trullo una scuola 
destinata all'accoglienza 
degli extracomunitari 
della ex Pantanella 
Un'altra sede occupata 
dalla gente al Tiburtino 
Si ripete la rivolta 
dei giorni dei campi nomadi 
«Non li vogliamo tra noi 
sono ladri e spacciatori» 

Rivolta antHmmloratl 
netta scuola del Trullo 
Era una detto strutture Indicate 
per alloggiare gli extraeomunitari 
trasferiti data Pantanefla 
In basso, carte 
e banchi bruciati neve aule 
Incendiate da) dimostranti 

Barricate contro gli immigrati 
Barricate contro gli extracomunitari. Dal Trullo a 
Ponte Mammolo esplode la protesta popolare con
tro la decisione del Campidoglio di trasferire in que
sti, come in altri sei quartieri della città, i 2000 che vi
vono nel «ghetto» della Pantanella. «Non vogliano i 
negri», «Abbiamo già troppi problemi da risolvere». 
Ieri sera incontro sindaco-immigrati-Caritas in Co
mune. C'è l'accordo per lo spostamento. 

FIRN ANDA ALVARO 

• • Fuoco al Trullo e sulla Ti-
tartina. «I negri non verranno 
nelle nostre scuole, non dare
mo a loro una casa che non 
abbiamo per noi*. Esplode la 
protesta della periferia romana 
contro il possibile arrivo degli 
extracomunitari della Pania-
nella. Si ripete quello che è gii 
successo lo scorso anno con i 
nomadi La gente non vuole i 
poverissimi: zingari o immigra
ti 

La miccia era gl& stata predi
sposta da giorni, da quando il 
Campidoglio aveva fatto sape
re di aver trovato otto ex edifici 
scolastici In altrettante circo
scrizioni della capitale por ,U 
trasferimento dei duemila che 
vivono nell'ex pastiilcio. Indivi
duare le vecchie scuole in di
suso non è stato difficile e, ieri, 
la'rivolta. Hanno cominciato al 
Trullo, in XV. L'edificio non 
poteva essere che l'ex •Baccel
li» una media inutilizzata sol
tanto dal giugno scorso. Ad av
valorare l'ipotesi una visita, 
nella mattinata, dell'assessore 
capitolino ai servizi sociali. E 
alle 13, facendo passare di 
bocca in bocca la notizia, una 
lolla si e riunita davanti ai can
celli di via Monte Cucco 160. 
Giovanissimi, ragazze, donne 
con i bimbi In braccio, uomini 
senza lavoro. Hanno forzato il 
catenaccio e, una volta dentro, 
hanno cominciato spaccare i 
vetri dell'alno. E poi fuoco. 
Fuoco nelle aule dov'erano 
ancora ammucchiali i banchi, 
fuoco su decine di copertoni, 
fuoco in alcuni cassonetti della 
spazzatura che erano serviti da 
•ariete» per aprire II cancello. 

I consiglieri circoscrizionali 
che nella mattinata, durante 
un consiglio, avevano deciso 
di occupare la scuola e trasfe
rirvi poi la sede, arrivali in via 
monte Cucco alle 15. hanno 
trovato la rivolta. «Non appro
vo questi atti - spiega il presi
dente, il repubblicano Alberto 
Pavoncelk» - ma in XV non ar
riveranno anche gli exlraco-
munitarì. La nostra zona sta 
esplodendo. Ci hanno portato, 
con un blitz, 800 nomadi e poi 

lol hanno abbandonati. Abbia
mo la discarica di Malagrotta 
che ci sta facendo morire e 
ora, nell'unico spazio disponi
bile, dove pensavamo di tra
sferire gli uffici circoscrizionali, 
vogliono portarci quelli della 
Pantanella. Staremo qui, con 
la gente del quartiere, fino a 
quando dal Comune non ci fa
ranno sapere che hanno cam
biato Idea». 

La gente è furibonda. Invei
sce contro la legge Martelli -se 
Il metta nel suo attico i negri 
che ha voluto portare In Italia», 
contro il Comune «si ricordano 
di noi solo per scaricare la 
monnezza», contro gli immi
grati. «SI sono razzista - dice 
quasi con orgoglio un ragazzo 
appollaiato su un motorino -
non II voglio perche sono ne
gri, perchè puzzano, perche 
spacciano la droga, perchè ru
bano, lo se avessi vissuto come 
loro, alla Pantanella, non mi 
sarei fatto coinvolgere in una 
rissa, lo sono una persona civi
le». Una rappresentante di un 
comitato di mamme è più pa
cata, ma il risultato è lo stesso. 
•Vorremmo sentir parlare del 
Trullo per qualcosa di positivo, 
per un'iniziativa culturale • di
ce - 1 nostri figli ci raccontano 
del disagio di vivere in questo 
posto, non sanno dove andare 
e cosa fare. Non ce l'abbiamo 
con gli immigrati, ma è più giu
sto che non vengano qui dove 
gii stiamo male. Credo sia me
glio integrarli in piccoli nuclei 
Comunque non cederemo né 
questa, né un'altra scuola». 

E dal Trullo, dove l'occupa
zione è ad oltranza, alla Tibur-
lina. Oltre duecento persone si 
sono radunate verso le 21 in 
via Fossacesia davanti alla ex 
scuola media «Puccini». Un 
grande falò di sedie e lavagne, 
vetri rotti dovunque. Un solo 
slogan: «Non siamo razzisti, 
ma i negri non li vogliamo». 
Intanto il vicepresidente del 
Consiglio, Martelli, scrive al 
sindaco Carrara: «Sarà mia cu
ra ricercare altri fondi per gli 
immigrali che vivono nel La
zio». 

Città militare Cecchignola 
Morto un militare di leva 
schiacciato da un tralìccio 

• • Un giovane soldato di 
leva è morto ieri mattina nel 
presidio militare della Cec
chignola. Emanuele Matera, 
vent'annl. pugliese, stava 
eseguendo alcuni lavori 
quando un traliccio d'anten
na è improvvisamente cadu
to al suolo, colpendolo al
l'addome. Immediatamente 
soccorso da alcuni commili
toni, il ragazzo è stato tra
sportato all'ospedale San-
I/Eugenio in condizioni gra
vissime. E slato vano qualsia
si tentativo di salvarlo. 

Operato d'urgenza, dopo 
sette ore di camera operato
ria, il giovane militare di leva 
e morto nella serata di ieri. 
• Emanuele Matera, nato a 
Parigi nel 1970, e residente 
ad Andria. svolgeva II servizio 
militare come trasmettitore 

nell'ottavo battaglione «To
nale» di Anzio. 

Matera, insieme ad altri 
militari di stanza nella caser
ma di Anzio, si era recato ieri 
mattina al parco veicoli della 
Cecchignola per scaricare 
rottami di un traliccio d'an
tenna, trasportali con cinque 
autocarri pesanti. 

Erano le dieci e mezza. In 
terra giacevano già numerosi 
tralicci ammucchiati che il 
giovane aveva smontato dal 
tetto di un edificio ormai in 
disuso. 

•Durante le operazioni di 
scarico - recita il comunicato 
diffuso nel pomeriggio dì Ieri 
dallo Stato maggiore - uno 
degli elementi è scivolato 
dall'automezzo colpendo il 
soldato all'addome». 

Incontro con Carraro 
Le âssociazioni 
vagEeranno i centri 
•fai Lasceranno la Pantanel
la, lasceranno il «ghetto» per
chè Il non possono e non vo
gliono più restare, ma pongo
no delle condizioni che il 
Campidoglio ha già in parte 
accettato. Lo hanno deciso 
dopo un'affollata assemblea 
che si è svolta nel pomeriggio 
di ieri nell'ex pastificio. E dal
l'assemblea è scaturito un do
cumento unitario firmato dal
la Federazione delle comuni
tà straniere In Italia (Focsi) 
dall'Uawa (l'associazione de
gli immigrati), dall'Ainai (i 
nordafricani). 

Oggi, insieme alla Caritas, 
visiteranno le otto scuole desi
gnate dai Comune e soltanto 
dopo aver visto le condizioni 
di queste strutture, definite dal 
sindaco «slmili alla Pantanel
la», daranno la risposta defini
tiva. Chiedono che la Questu
ra si attivi per dare una rispo
sta a tutte le richieste di sog-
fliomo ancora non esaminale. 
I sindaco ha già assicurato 

che tutto sarà fatto entro il 12 
dicembre e che entro la fine 
dell'anno si valuteranno an
che le richieste di asilo politi
co. Si impegnano a lavorare 
nelle otto strutture scelte dal 

Campidoglio, ma vogliono 
che i fondi siano «erti da og
gi», vogliono che In ogni cen
tro di prima accoglienza ci sia 
un pronto soccorso, una 
scuola di italiano, un servizio 
d'avviamento al lavoro e una 
mensa autogestita. Pagheran
no un affitto simbolico, ma 
vogliono poter rimanere nei 
centri, divisi per aree linguisti
che, fino a quando non po
tranno trovare una soluzione 
migliore. Per tutti gli altri ex
tracomunitari che non trove
ranno spazio nelle nuove 
strutture, chiedono che il 
Campidoglio attivi alloggi per 
l'immigrazione di transito. 

Queste richieste hanno ot
tenuto un si dal Campidoglio. 
Un «non è nelle nostre possi
bilità, la magistratura è Indi
pendente», è Invece la rispo
sta sulla richiesta di revoca 
degli ordini di espulsione 
emessi per gli Imputati coin
volti nella maxirissa di sabato 
scorso. 

La protesta si fermerà solo se la Regione rinuncerà all'ampliamento del deposito 

Sospesa la raccolta dei rifiuti 
Ancora bloccata la discarica di Malagrotta 
Sono già 6500 le tonnellate d'immondizia accumu
late per te strade della città.Altre 4000 se ne aggiun
gono per ogni giorno che si prolunga la protesta. 
Roma è al collasso. Per Malagrotta i manifestanti 
hanno deciso il blocco ad oltranza, se entro oggi il 
consiglio regionale non fermerà II progetto della 
nuova discarica. Emergenza negli ospedali: garanti
ta solo la raccolta del materiale sanitario. 

ANNATARQUINI 

M Blocco ad oltranza da
vanti alla discarica di Malagrot
ta: la citta ormai è immersa nei 
rifiuti. I manifestanti che da tre 
giorni presidiano l'Ingresso del 
deposito non hanno nessuna 
intenzione di finire la protesta 
se il consiglio regionale non ri
nuncerà al progetto della •me
gacentrale». Mercoledì scorso 
è stata sospesa la raccolta dei 
rifiuti nella zona Nord e Nord
ovest della città, da ieri in tutti i 
quartieri. Roma è al collasso. 
Settemila tonnellate d'immon

dizia che non possono essere 
smaltite, circa 4C00 tonnellate 
in più per ogni giorno che si 
aggiunge alla protesta. Per il 
direttore generale dell'Amnu, 
già alle otto di ieri la situazione 
era allo sttemo, e se la raccolta 
del materiale sanitario è garan
tita, non è cosi per quella dei 
rifiuti urbani all'interno degli 
ospedali. Per non parlare dei 
cumuli d'immondizia dei mer
cati che ieri mattina gli spazzi
ni hanno dovuto accatastare 
alla meglio. «Il servizio è para

lizzato per tutte le aree Inter
medie • dice Giacomo Molinas 
- se non viene rimosso subito il 
presidio andiamo Incontro a 
una serie di gravi disagi per i 
cittadini». 

Intanto, mentre I manife
stanti della «valle dei rifiuti», 
che martedì notte, usciti dalla 
chiesa di Ponte Galeria, sono 
sccsl in corteo portando avanti 
la statua della Madonna, e che 
aspettano la decisione che 
questa mattina il consiglio re
gionale dovrà prendere per la 
risoluzione del problema, for
se si profila qualche schiarita. 
Sembra infatti che la giunta 
abbia già discusso la questio
ne, e che un intesa tra l'asses
sore all'ambiente Corrado Ber
nardo e il presidente della 
giunta regionale Rodolfo Gigli 
potrebbe dare una svolta alla 
situazione, riprendendo «in to-
to» alcune richieste degli abi
tanti di Malagrotta. La propo
sta che verrà presentata doma

ni al consiglio prevede appun
to la sospensione del progetto 
di ampliamento della nuova 
discarica, e 11 ridimensiona
mento dell'impianto stesso, lo 
spostamento del contestato in
ceneritore dell'Acea e la ri
chiesta di 90 giorni di tempo 
per rivedere l'intero piano re
gionale. Inoltre, come propo
sta aggiuntiva sarà chiesto che 
ogni provincia smaltisca i rifiuti 
sul proprio territorio. Una delle 
richieste dei cittadini di Mala-
grotta è infatti proprio che la 
discarica sia adibita al solo 
smaltimento dei rifiuti della ca
pitale e non quello dell'Intera 
regione. «Al momento • dice Fi
lippo Folla uno del promotori 
delta protesta - la discarica è 
sfruttala a più del doppio delle 
sue possibilità. Su un massimo 
previsto di 3000 tonnellate di 
rifiuti, ne riceviamo oltre le 
7000». 

Ieri sera circa cento auto
mezzi per la raccolta dei rifiuti 
sono partiti dalla discarica di 

Rocca Cencia, ormai stracol
ma, per dirigersi verso quella 
di di Ponte Malnome. Il blocco 
gli ha impedito di entrare. «Ab
biamo scaricato tutto nelle no
stre aree • continua Giacomo 
Molinas - ma non è più possi
bile fare fronte all'emergenza 
che si è diffusa a tutta la città. 
La maggior parte delle mac
chine è piena di rifiuti: circa 
ISO automezzi sono fermi da
vanti a Rocca Cencia e altri 100 
a Ponte Malnome. Tra venerdì 
e sabato, sempre che il blocco 
venga rimosso, potrebbe verifi
carsi un emergenza traffico a 
causa per tutte le macchine 
che si riverseranno nella città 
per poterla ripulire». 

Ad evitare ulteriori disagi 
dovuti all'accumulo dei rifiuti è 
stato raggiunto un accordo Ira 
le organizzazioni sindacali e 
l'Amnu. Domenica prossima i 
lavoratori della nettezza urba
na lavoreranno regolarmente 
rinunciando al turno di riposo. 

Metalmeccanici 
in corteo 
Le deviazioni 
degli autobus 

Centro storico «impraticabile» questa mattina per la manife
stazione del metalmeccanici. L'iniziativa si articolerà in tre 
cortei che confluiranno in piazza San Giovanni. Il pnmo par
tirà dal Circo Massimo, passando per via di San Gregorio, via 
Labicana e via Emanuele Filiberto II secondo da piazza Ra
gusa si snoderà pervia Taranto. L'ultimo, da piazza del Ve-
rano lungo via Tiburtina, via Santa Croce e via Carlo Felice. 
Gli itinerari di alcune lince dell'Atee subiranno delle modifi
che, dalle prime ore del mattino fino alle 13 L'azienda ha 
predisposto la deviazione delle linee 11. 16. 27.85. 87, 90. 
90 barrato, 118.160,492 e 673. Faranno invece un percorso 
limitato gli autobus 4, 9, 14, 15, 71. 81, 93, 93 barrato, 152, 
153,154,155.156,157,516.517e613, mentre saranno tem
poraneamente sospese le linee 13, 16, 19, 19 barrato e 30 
barralo 11 percorso del bus navetta 19 verrà prolungato da 
piazza Thorvaldsen a piazza Galeno. Per ulteriori informa
zioni gli utenti potranno telefonare a partire dalle ore 8 al 
numero 46954444. 

Inquinamento 
Athos De Luca 
«sigilla» 
un rilevatore 

È salito sul tetto della stazio
ne di rilevamento per l'in
quinamento atmosferico di 
largo Arenula e, «armato» di 
sacchi di plastica e nastro 
adesivo, ha sigillato tutte le 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ prese d'aspirazione d'aria. 
•»»»»»»»»•»•»•»•»«•»•»•»•»»»»»»•»»»»»' Protagonista dell'insolita 
protesta, l'assessore comunale verde Athos De Luca. «A che 
serve spendere miliardi di lire - ha commentato De Luca -
quando i dati non vengono mai utilizzati? Tanto vale chiu
derla, questa stazione "clandestina" che in sette mesi di fun
zionamento non ha fornito alcun dato ai cittadini. Il Comu
ne da oltre un anno e mezzo riceve regolarmente anche i 
dati del monitoraggio dell'aria effettuati dalle Usi (presidio 
muluzonale di prevenzione) in altre tre stazioni collocate in 
via Gliela, Corso Vittorio Emanuele e via Tuscolana. Ma an
che questi dati, per i cittadini, sono top secret» 

Accoltellato 
dal rapinatore 
un insegnante 
della «Cassini» 

Due rapinatori di fronte e la 
voglia, tanta, di non rimane 
re fermo a guardare. Cosi ie
ri un professore di una scuo
ta privata, la Cassini di via 
Pacinotti, e stato accoltellato 
da uno dei due giovani che, 

— — — — — — — — ^ — coltello in mano, si slava fa
cendo consegnare dalla segretaria dell'istituto il denaro 
contenuto nella cassaforte della scuola. Ugo Rocco Mattia, 
34 anni, ferito alla spalla sinistra, subito dopo la rapina è sta
to ricoveralo al San Camillo dovei medici lo hanno sottopo
sto ad un delicato intervento chirurgico al polmone. Alle 
due e un quarto due ragazzi si sono presentati alla segreteria 
della scuola, adibita al recupero degli anni scolastici. Vole
vano alcune Informazioni sui corsi. Nulla di strano per llva 
Castagna, 47 anni, da lungo tempo In servizio all'Istituto, se 
non per il fatto che i due, già qualche giorno prima, erano 
venuti ad informarsi. La donna non ha fatto in tempo a ri
spondere, che subito uno dei rapinatori ha estratto il coltel
lo. Minacciala anche dall'alno con una pistola. Uva Casta
gna ha aperto la cassaforte e consegnato il magro fondo 
cassa, Z40 mila lire In contanti. A questo punto è intervenuto 
l'insegnante che passava per caso dalla segreteria. 

L'istituzione di un servizio 
navetta tra la stazione Ter
mini e il piazzale antistante 
la stazione Ostiense (bina
rio 17) dove è situato il ter
minal dell'aeroporto di Flu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ micino, è stata sollecitata 
•**»*»*»,l,•«•»•»»»»»»»»»»»»»»»•»••»»• dall'assessore ai trasporti 
della Regione Lazio, Giuseppe PaHotta, ai presidenti dell'A-
tac e dell'AcotraL «Qualora le due aziende non fossero in 
grado di assicurare tali servizi - ha sostenuto Paliotta - il ser
vizio verrà garantito dall'ente Ferrovie dello Stato, che al 
proposito è stato già Interpellato». L'assessore ha inoltre 
chiesto alla società Aeroporti di Roma di intraprendere tutte 
le possibili iniziative con le varie compagnie aeree per rea
lizzare il check-in presso il terminal Ostiense. 

Un bus navetta 
tra Termini 
e il terminal 
dell'Ostiense 

Sei-moneta 
Oggi! funerali 
del giovane morto 
In un cantiere 

Si svolgeranno oggi a Ser-
moneta i funerali di Pietro 
Campagna, il ragazzo di 15 
anni morto mercoledì scor
so cadendo da un'Impalca
tura al terzo piano di una pa
lazzina in costruzione a Pon-
tlnla. I carabinieri hanno in

terrogato ieri tutte le persone in grado di fornire testimonian
ze utili per l'accertamento delle responsabilità. Pietro Cam
pagna aveva seguito per la prima volta il padre per aiutarlo 
nel lavoro. Con un comunicato, la procura circondariale 
della Repubblica ha annunciato ieri che il procuratore ha 
delegato accurate indagini al fine di accertare eventuali re
sponsabilità penali. I sindacati Cgil. Cisl e Uil dei lavoratori -
edili hanno proclamato per lunedi mattina uno sciopero di 
quattro ore in tutti i cantieri della provincia. 

ANDREA OAIARDONI 

Acquaviva striglia i socialisti ribelli sulla crisi: «Siete stati commissariati perchè rissosi e divisi» 

Indagine sul megatesseramento di Sbardella 
La verifica di Luigi Baruffi sarà centrata sul mega
tesseramento romano della De. È questo lo scopo 
dell'incarico affidatogli da Arnaldo Forlani, per ri
portare ordine nelle file scudocrociate. E intanto 
divampano le polemiche tra i socialisti. Il com
missario Gennaro Acquaviva alza la voce con 
Dell'Unto, che sollecitava la crisi. «Un atteggia
mento scomposto». 

MARINA MASTROLUCA 

M Che si stia a sottilizzare 
sulle decine di migliaia di tes
sere in più accumulate dalla 
De romana non è cosa troppo 
gradita a piazza Nicosla. Più di 
un mugugno, ma nessuna 
smentita sulle cifre Iperboliche 
che portano lo scudocroclato 
a livelli di reclutamento da re
gime dittatoriale Ma un aggiu

stamento del tiro, quello si che 
c'è slato. O meglio una preci
sazione. Per sgomberare il 
campo da interpretazioni trop
po faziose, Luigi Baruffi, re
sponsabile organizzativo della 
Democrazia cristiana, ha chia
rito che l'Incarico ispettivo sul 
tesseramento romano asse
gnatogli dn Forlani non è altro 

che il suo mestiere. Nulla di 
più. 

•Sono stato pregato dal se
gretario di verificare l'anda
mento del tesseramento, sia 
per i nuovi che per i vecchi so
ci, neila città di Roma - ha 
spiegato Baruffi - , Si tratta di 
un incarico "naturale" per un 
segretario organizzativo che, 
come è noto, ha competenza 
diretta sul tesseramento». Nes
suna istruttoria politica sul «ca
so Sbardella», dunque. Solo un 
controllo di carattere ammini
strativo? 

Baruffi non si addentra, ma 
stempera gli entusiasmi sul 
suo incarico Le cifre mirabo
lanti, tiene a specificare, in 
realtà, non le conosce ancora 
nessuno perchè il tesseramen
to durerà ancora sino alla fine 
di novembre SI vedrà, si valu
terà e si tireranno le somme, 

ma solo allora. Senza fare pro
cessi «Non è certo criminaliz
zando le persone che si risolve 
il problema del rapporto tra 
partilo e pubblica opinione -
ha aggiunto il parlamentare de 
-, Anche perchè, se eccesso di 
iscritti c'è stato, ciò investe la 
responsabilità di tutti. Al termi
ne di questo approfondimento 
nferiro il tutto ai segretario po
litico perchè decida». 

Chi è senza peccato scagli la 
prima pietra. E se i conti alia fi
ne del mese non torneranno, 
più di un nome potrebbe esse
re tirato in ballo. *Non è un'i
struttoria, ma è giusto control
lare - sostiene Paolo Cabras, 
pacatamente soddisfatto - . Ci 
sono sicuramente inquietudi
ni. Duecentomila iscritti non 
sono un evento normale La 
responsabilità pud essere più 
di uno, o di una parte, non ha 

importanza: quello che conta 
è trovare l'elemento di anoma
lia». 

Chi scalpita, invece, è Elio 
Mensuratl, il leader della sini
stra di base romana. Il proble
ma è politico, sostiene, non 
basta andare a frugare nel cas
setti. «Occorre evitare che la De 
romana sia omologata all'at
tuale gestione del partito», af
ferma, puntando nuovamente 
la sua posta sul congresso ro
mano o sul commissariamen
to. 

Presi dalle beghe inteme, i 
de poco si curano dei dispia
ceri che hanno procurato al
l'alleato socialista, che naviga 
in acque poco tranquille. Pri
ma la lettera del gruppo capi
tolino ai vertici del partito per 
chiarire la situazione della ca
pitale e le proposte di due del-
iuntianl di azzerare la maggio

ranza. Poi l'invito esplicito di 
Paris Dell'Unto ad aprire la cri
si nella giunta romana che ha 
fatto uscire dal gangheri il 
commissario romano Gennaro 
Acquaviva, che non ha manca
to di polemizzare con IVnM 
che ha riportato le dichiarazio
ni del leader della sinistra so
cialista nella capitale.Dell'Un-
to, afferma seccamente il se
natore psi, «non sembra aver 
capito che 1 tempi sono cam
biati, che il partito socialista ha 
altre sedi per le sue decisioni e 
che dichiarazioni del genere 
hanno solo l'effetto di indebo
lire il partito presentandolo an
cora diviso e rissoso». «Forse -
aggiunge Acquaviva - convie
ne ricordare che la necessità di 
commissariare la federazione 
romana nasceva anche dal ri
petersi di atteggiamenti scom
posti, obbiettivamente in con

trasto con il rispetto di elemen
tari pnncipl di solidarietà e di 
coesione». 

«il guaio di Acquaviva - re
plica asciutto Dell'Unto - è che 
non ha niente a che vedere 
con la politica. Se cosi non fos
se, prenderebbe ben altre ini
ziative per salvaguardare il sin
daco e il Psi>. Ma la strigliata 
del commissario sembra far 
tornare a più miti consigli an
che chi, come Gianfranco Re-
david. assessore ai lavori pub
blici, fino a ieri sosteneva la li
nea dell'azzeramento. «Non 
cambio opinione - afferma - . 
Ma non possiamo paralizzare 
l'attività dell'amministrazione. 
O sono ben altre cose da fare 
che fermarsi sulla questione 
degli appalti delle pulizie. Dal
l'incontro con Craxi, e non so
lo con La Ganga e Acquaviva. 
aspettiamo un chiarimento». 

l'Unità 
Venerdì 
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